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vimercate

sono arrivati a quasi 1,9 milio-
ni, pari ad un + 267 per cento. 

 Solare fotovoltaico, eolico ed 
idroelettrico sono le tre fonti 
rinnovabili sul podio. Il primo è 
ovviamente quello con le mag-
giori performance perché ri-
guarda più da vicino anche i 
cittadini privati: qui nel perio-
do in esame, i Comuni dove so-
no state installate fonti pulite 
sono aumentati da 74 a 7.800 
circa, mentre le comunità ener-
getiche sono arrivate a quota 
350. Il 2024 è stato un anno re-
cord per la produzione energe-

giuridico, ma ampiamente rico-
nosciuta) garantisce a chi vi 
partecipa. A cominciare dalla 
possibilità di accedere diretta-
mente a bandi e finanziamenti 
in tema di rinnovabili. «Si tratta 
di uno strumento innovativo - 
ha spiegato - che nasce dalla 
tradizionale fondazione, ma 
che può  incrementare il proprio 
patrimonio con apporti succes-
sivi da parte dei co-fondatori. 

Viene utilizzato soprattutto in 
ambito solidaristico e sociale. 
Vimercate, come socio fondato-
re e promotore, metterà il capi-
tale di dotazione, ma la fonda-
zione è aperta a ulteriori sog-
getti». Che è poi lo scopo princi-
pale della stessa. Alla Fonda-
zione infatti dovrebbero aderi-
re aziende, privati e tutti coloro 
che sono in grado di produrre 
energia attraverso sostanzial-
mente (almeno in Brianza) pan-
nelli solari. 

Anche se in linea teorica 
nulla vieta che arrivino da eoli-
co o idroelettrico. La produzio-
ne di energia, dopo aver soste-
nuto i consumi degli aderenti, 
verrebbe ceduta e con gli in-
troiti sarebbero sostenuti i con-
sumi, ma anche progetti dedi-
cati a chi si trova in difficoltà. 

Il Comune di Vimercate, co-
me fondatore, si è riservato ov-
viamente il ruolo di “regista”, 
ossia manterrà e garantirà il 
controllo pubblico sull’ente. 
Che avrà un consiglio di ammi-
nistrazione come tutte le fon-
dazioni. 

Anche su questo fronte la 
politica ha fatto quadrato, fa-
cendo però togliere dalla pro-
posta di regolamento caratteri-
stiche sui profili per il Cda giu-
dicati “troppo stringenti”. Che 
poi erano le competenze in ma-
teria di energie rinnovabili e in 
ambito giuridico. Insomma, 
un’apertura del consiglio ad 
eventuali nomine politiche. Ma 
il compenso - ha tenuto a preci-
sare il sindaco - «è quasi so-
stanzialmente gratuito». 

Come si diceva la proposta 
ha ottenuto il plauso di tutta 
l’assise, dal centrodestra alla 
maggioranza, passando con 15 
voti favorevoli su 15. n

di Simona Calvi 

Il Consiglio comunale licen-
zia con un sì unanime la nuova 
Fondazione di partecipazione 
che gestirà la prima  comunità 
energetica di Vimercate. 

Il voto che dà il via libera al-
la costituzione del nuovo ente è 
arrivato martedì sera durante 
un consiglio comunale pratica-
mente lampo. Tutti d’accordo 
su Volt, il nome scelto per la 
neo fondazione, acronimo di 

tacito all’iniziativa. Che è stata 
resa possibile grazie anche ad 
una serie di finanziamenti tra 
cui quello di Fondazione Cari-
plo per circa 94mila euro. La 
scelta - ha spiegato in aula di 
consiglio il segretario generale 
- è caduta sulla Fondazione di 
partecipazione per una serie di 
benefit che questa nuova for-
ma giuridica (non ancora com-
pletamente coperta a livello 

novità Via libera del Consiglio comunale all’ente che gestirà la costituzione della 
comunità energetica, il cui scopo è la produzione e consumo da fonti pulite e i cui 
introiti verranno utilizzati per sostenere scopi sociali 

Vimercate per l’organizzazione 
locale della transizione energe-
tica o in altre parole la Cers (la 
esse finale fa riferimento al ter-
mine “sociale” con cui sono ca-
ratterizzate le nuove comunità 
energetiche i cui proventi sa-
ranno impiegati proprio per le 
fasce più deboli della popola-
zione). 

Volt era stata oggetto, come 
previsto dalla legge, nei mesi 
precedenti ad una fase di con-
sultazione, ma il Comune ha 
deciso, una volta scaduti i ter-
mini, di procedere a spron bat-
tuto, molto prima della scaden-
za dei termini previsti dalla 
Corte dei conti per trasmettere 
tutta la documentazione per il 
vaglio da parte di quest'ultima. 
L’idea, infatti, è quella di per-
mettere a chi avesse intenzione 
di partecipare con campi foto-
voltaici o agrivoltaici di acce-
dere ai finanziamenti del Pnrr 
che saranno attivi fino al pros-
simo 30 novembre e che garan-
tiscono su questo fronte un fi-
nanziamento a fondo perduto 
del 40 per cento dei costi. 

Come si diceva ora la neo 
Fondazione dovrà passare al 
vaglio della magistratura con-
tabile e di Agcom, che tuttavia 
potrebbero entrambe anche de-
cidere di non esprimere alcun 
parere e dare così un via libera 

La città si dà la “scossa” 
Nasce la Fondazione 
per l’energia rinnovabile

«
Il primo passaggio 
sarò la valutazione 
da parte della Corte 
dei Conti e dell’agenzia 
Agcom 

martedì il sì 
dell’aula a volt
voto unanime 
dell’assise  

«
La fondazione 
di partecipazione 
permette di accedere 
direttamente a bandi 
e fondi per finanziare 
la propria attività 

Una crescita progressiva 
anche se costellata da qualche 
ostacolo. E’ Legambiente ad 
avere fotografato, insieme a 
Gse (il Gestore dei servizi ener-
getici) lo stato delle rinnovabili 
in Italia. La fotografia di ven-
t’anni di energia pulita raccon-
ta di una lenta ma costante dif-
fusione che ha portato il Paese, 
dal 2004 al 2024, ad una poten-
za netta installata che da 
20.200 Megawatt è arrivata a 
74.300 con un incremento del 
26 per cento. Sono cresciuti an-
che gli impianti che da 2.452 

tica italiana. Nei primi sei mesi, 
infatti, è stato rilevato un trend 
che ha permesso di calcolare il 
41 per cento di copertura del 
fabbisogno energetico prodotta 
proprio grazie alle rinnovabili. 
n

Solare, eolico e idroelettrico sul podio

i numeri Il numero di impianti installati è arrivato a toccare quasi 1,9 milioni

Una crescita progressiva: 
le  Cer sono a quota 350 


